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LA POLEMICA

Se possiamo
essere tutto
ma non cristiani
di Vittorio Sgarbi

A i tempi di Don Camillo
e Peppone era lecito,
De contro Pci, essere

clericali e laici. Don Camillo
parlava con il Cristo, Peppone
esibiva la falce e il martello.
Due posizioni culturali e politi-
che. Eppure anche la Demo-
crazia cristiana era un partito
laico che non si preoccupava
di usare un aggettivo così con-
notato di valori religiosi, per i
quali sì provava rispetto e non
vergogna, soggezione e non
paura del ridicolo.
Oggi le menti illuminate e

moderne compatiscono Salvi-
ni perché mostra o dona il Ro-
sario; quarant'anni fa Andreot-
ti lo recitava. Così parla di un
suo incontro con Madre Tere-
sa di Calcutta: «Di Madre Tere-
sa ho stupendi ricordi (...)

segue a pagina 23
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Possiamo essere tutto
ma non cristiani
Un rosario, se lo regala Salviní, viene irriso
da chi ha come unica religione il «gender»
dalla prima pagina

(...) nella partecipazione alla mes-
sa della sua comunità durante le
sue non infrequenti soste roma-
ne... Ma fu per me un privilegio
esaltante la perdita della coinci-
denza degli aerei, il giorno del
funerale di Indira Gandhi. Stavo
imbarcandomi con la delegazio-
ne italiana sull'aereo militare
quando mi avvertirono e fu una
gioia invitarla a venire con noi,
insieme ad un'altra suora. Furo-
no ore indimenticabili, ma ancor
più mi commosse l'arrivo. E an-
dammo per una breve sosta nel-
la nostra ambasciata di New De-
lhi. Madre Teresa mi prese per
un braccio e mi portò in giardino
a recitare il rosario. Un momen-
to di paradiso». Oggi non sareb-
be possibile, o dovrebbe farlo dí
nascosto. Non risulta che nessu-
no abbia irriso Andreotti come
ora chiunque, dalla Gruber ad Al-
do Grasso, compatisce o guarda
con ironia e sussiego Matteo Sal-
vini per avere, con i suoi modi
semplici, voluto far riferimento
alla sua fede di cristiano e ai suoi

valori. I ha parlato di rosario nel
mese in cui era consuetudine re-
citarlo, maggio, il mese della Ma-
donna.
Non è più lecito. Se ne fa una

questione di buon gusto, chia-
mando ostentazione quelli che i
musulmani fanno dieci volte al
giorno. No. Da noi non si può.
Dobbiamo vergognarci di essere
cristiani. E in corso uno sradica-
mento dei valori cristiani, anche
attraverso l'intolleranza e il com-
patimento riservati a Salvini da
osservatori che si considerano
autorevoli, e garanti di una socie-
tà civile che non può ammettere
debolezze o ingenuità religiose.
Cui è riservato il rango di super-
stizioni.
Era iniziato tutto quando alcu-

ni preti, negli anni della contesta-
zione, cominciarono ad abban-
donare la tonaca per vestire abiti

PARADOSSO

Si chiama ostentazione
ciò che i musulmani
fanno dieci volte al giorno

borghesi, per non «sembrare»
preti, ma magari operai, e mo-
strarsi con ciò più vicini al popo-
lo. Così comincia a sparire Don
Camillo, e la religione si tutela.
dall'uso di un armamentario che
appare obsoleto. Il rosario resta
fra le dita di qualche vecchia be-
ghina, testimone di superstizioni
e riti da nascondere e dimentica-
re. E perfino osceno, oltre che
sconveniente che un uomo per
bene, e per di più piemontese,
come Aldo Grasso, aggiunga, do-
po la facile ironia della Gruber
sul pellegrinaggio a Fatima di Sal-
vini (come se qualcuno avesse
mostrato riserve sulla visita di un
leader internazionale ad Assisi),
il riferimento alla esclamazione
«eh la Madona!» di Renato Poz-
zetto alla imprevista visione del
sesso femminile. Una bestem-
mia? Una caduta di gusto? No.

GESTI DI FEDE

Nessuno avrebbe preso
in giro Andreotti... Invece ora
si considerano superstizioni

L'atteggiamento di sufficienza e
di superiorità delle classi colte
ed evolute rispetto alla esibizio-
ne della fede come una supersti-
zione. Non se ne rende conto
Grasso; ma il suo commento sem-
bra suggerire la vergogna di pro--
clamarsi cristiani, come sua ma-
dre, come suo padre, come mia
madre, come mio padre. Eppure
nessuno irriderebbe un converti-
to all'Islam, o un seguace del Da-
lai Lama, perché fa tendenza, è
chic, e lo impone la difesa delle
minoranze. Così è un eroe Fedez
se si scatena in favore del ddl
Zan, perché fa moda, la difesa di
chi abbia una condizione («di-
scriminata»)cui va garantita di-
gnità.
Se vuoi far vedere il Rosario,

allora: »eh la Madona!». Come ti
permetti! Torna nelle catacom-
be. Che volgarità!
Intanto la moda ci impone di

vedere stilisti celebri inginoc-
chiarsi a una sola religione: quel-
la transgender, per non discrimi-
nare nessuno. Guardate l'ultima
campagna Gucci, in Italia, con
un nero e un pakistano, vestiti in
modo incomprensibile e ridico-
lo, e i nuovi modelli di altri stilisti
in attesa che decidiamo di che
sesso vogliamo essere. Una gon-
na non si nega a nessuno, ma
che nostalgia dell'abito talare del
prete, con la sottana fino ai piedi!
Almeno aveva un significato

spirituale, non sessuale. E, in fon-
do, era triste anche il richiamo di
Grasso alla esclamazione, in ben
altro contesto, di Pozzetto. Que-
sto è il comportamento politica-
mente corretto, secondo i nuovi
evangelisti.

Vittorio Sgarbi
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DUE PESI DUE MISURE
Afianco uno dei molti casi in cui la

moda occhieggia all'ideologia
gender, o utilizza senza remore
simboli cristiani, come la croce.

Eppure se a utilizzare un simbolo
cristiano, per esempio il rosario, ê un
leader di centrodestra, come Matteo
Salvini, è subito possibile tacciarlo di
superstizione e può partire una vera

e propria crociata di irrisione nei
suoi confronti. Nella foto piccola

Vittorio Sgarbi che mostra alla
stampa il rosario regalatogli da

Salvini. In questa pagina il critico
d'arte ci spiega perché l'unica

religione i cui oggetti sacri,
e le cui tradizioni sono attacca bili

impunemente è proprio
il cristianesimo. Si tratta di una vera

persecuzione portata avanti,
in nome di uno pseudo

progressismo di risulta, sui media
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